TERZO RACCONTO

1Re, 19, 1-8

Acab riferi a Gezabele tutto quello che Elia aveva fatto e che aveva ucciso di spada tutti i profeti.
Gezabele invio un messaggero a Elia per dirgli: «Gli déi mi facciano questo e anche di peggio, se
domani a quest’ora non avro reso la tua vita come la vita di uno di loro~». Elia, impaurito, si alzo e
se ne ando per salvarsi. Giunse a Betsabea di Giuda. Lascio la il suo servo. Egli s’inoltro nel deserto
una giornata di cammino e ando a sedersi sotto una ginestra. Desideroso di morire, disse: «Ora
basta, Signore! Prendi la mia vita, perché io non sono migliore dei miei padri». Si corico e si
addormento sotto la ginestra. Ma ecco che un angelo lo tocco e gli disse: «Alzati, mangia!». Egli
guardo e vide vicino alla sua testa una focaccia, cotta su pietre roventi, e un orcio d’acqua. Mangio
e bevve, quindi di nuovo si corico. Torno per la seconda volta l’angelo del Signore, lo tocco e gli
disse: «Alzati, mangia, perché & troppo lungo per te il cammino». Si alzd, mangid e bevve. Con la
forza di quel cibo cammino per quaranta giorni e quaranta notti fino al monte di Dio, l’Oreb.



